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SALA TEATRALE

Presentazione del soggetto proponente

Il PROGETTO TEATRI DI NAPOLI nacque dalla volontà di avvicinare la cultura a realtà in difficoltà della periferia ed al “recupero e
valorizzazione di alcuni edifici e strutture appartenenti al patrimonio immobiliare comunale, mediante la destinazione ad attività stabili
d’arte e di spettacolo”. Spazi e ambienti nei quali attivare articolate programmazioni di teatro, musica, danza, cinema, arti visive.
L’impegno alla gestione di un progetto di politica culturale per le otto compagnie teatrali di Napoli coinvolte, si spinse ben oltre la
soddisfazione ai propri bisogni di sopravvivenza artistica è l’adesione alla prospettiva di un orizzonte di riqualificazione culturale e civica
di quelle aree della città maggiormente sofferenti per un diffuso disagio sociale. L’obiettivo dell’intero progetto è dalla sua nascita
incentrato al “recupero e valorizzazione di alcuni edifici e strutture appartenenti al patrimonio immobiliare comunale, mediante la
destinazione ad attività stabili d’arte e di spettacolo”. Con delibera N° 727 del 26/2/2001 il Comune di Napoli emanava un bando per la
realizzazione del progetto Teatri di Napoli per l’assegnazione a compagnie napoletane dei seguenti teatri/spazi di periferia: - Piscinola,
Auditorium lotto 14B – via Dietro la Vigna - S. Pietro a Paterno, Masseria Luce - S. Giovanni a Teduccio, Granile delle Arti (già Super
Cinema) - Ponticelli, Museo Laboratorio Città dei Bambini Con successivo bando venivano individuate le compagnie per la gestione degli
spazi su indicati il cui assetto veniva convalidato con delibera n° 4846 del 30/12/2003 Vincitrice del bando risulto la COOP. LIBERA
SCENA ENSEMBLE alla quale veniva assegnata la gestione dell’auditorium inserito nel polifunzionale lotto 14/b di Piscinola a seguito di
presentazione di dettagliata relazione sull’utilizzo e sulle prospettive di sviluppo; Il 29/12/2004 la COOP. LIBERA SCENA ENSEMBLE
firmava pertanto la convenzione con il comune di Napoli con gli Assessori Competenti Ferdinando Balzamo e Rachele Furfaro e del
dirigente in carica Avv. Corrado di Maso Alla COOP. LIBERA SCENA ENSEMBLE subentrata nel 2014 la Teatri Associati di Napoli
(T.A.N.) che completa le opere di rifacimento della struttura portando la sala piccola a definitiva agibilità per sala per pubblico spettacolo,
rendendo funzionale una parte della struttura arricchendola con arredi a norma e miglioramenti strutturali. Nascono così spazi e ambienti
nei quali attivare articolate programmazioni di teatro, musica, danza, cinema e arti visive. L’impegno alla gestione di un progetto di politica
culturale per le iniziali otto compagnie teatrali di Napoli coinvolte, è nel tempo cresciuto grazie all’opera del suo legale rappresentante il
Sig. Raffaele Serao andando ben oltre il mero fine della sopravvivenza della singola compagnia teatrale ma facendo sempre più propria
l’adesione alla prospettiva di un orizzonte di riqualificazione culturale e civica di quelle aree della città maggiormente sofferenti per un
diffuso disagio sociale. Il Teatro Area Nord (TAN) di Napoli ha sempre avuto come obiettivo riqualificare un'area caratterizzata da degrado
urbano, marginalità sociale e carenza di servizi culturali. I suoi presupposti prevedevano la necessità di contrastare l'alto tasso di
disoccupazione, la dispersione scolastica e la criminalità giovanile, offrendo spazi di aggregazione e crescita. La volontà è sempre stata
quella di promuovere la cultura come strumento di riscatto sociale, stimolare la partecipazione attiva dei cittadini e creare nuove
opportunità artistiche. Promuovere e sostenere questi centri e le loro attività rappresenta un momento significativo di una strategia bi-
direzionale capace di far sentire le periferie parte integrante della città e spingere la città a riconoscere come propri i quartieri periferici.



Struttura organizzativa

Di seguito la struttura organizzativa del TAN SRL Le quote societarie sono divise tra i sei soci, ognuno con mansioni specifiche qui di
seguito dettagliate: - Raffaele Serao Amministratore e direttore artistico - Hilenia De Falco Organizzatrice e direttrice artistica - Vincenzo
Ambrosino responsabile della comunicazione - Antonello Tudisco direttore artistico per la danza - Nicola Mucci direttore tecnico e
responsabile laboratori e formazione - Sirano Alessia ufficio stampa Vista l’esperienza acquisita negli anni il responsabile di progetto
principale sarà il direttore artistico nonché Amministratore. L’esperienza del Sig. Serao nel settore teatrale comincia subito dopo la licenza
liceale; dopo aver frequentato una serie di corsi e seminari di recitazione e regia, tra cui “L’École du cirque” dei Fratellini a Parigi, nel
1976 è fondatore del Teatro dei Mutamenti a Napoli realtà che ha profondamente caratterizzato il panorama teatrale italiano ed
internazionale degli anni 70. Successivamente prende parte a numerose produzioni teatrali (sia come attore che come regista) nonché
radiofoniche presso la RAI di Napoli e in numerose produzioni televisive. Sempre molto attivo nel sociale, il Sig. Serao ha diretto numerosi
laboratori e corsi di formazione teatrali tra cui quelli per “Libera Scena Ensemble”; è stato inoltre promotore di molte iniziative dando vita
a numerose Associazioni inerenti al teatro ed il mondo dello spettacolo in generale. Attualmente oltre la presidenza del “Teatri Associati di
Napoli S.r.l.” e la direzione del “Teatro Area Nord” da luglio 2017 è presidente dell’ARTEC – Associazione Regionale Teatrale della
Campania. Proprio grazie all’esperienza del Sig. Serao, sotto la sua regia, all’interno della struttura sono state organizzate rassegne teatrali i
cui protagonisti sono state spesso giovani compagnie giravano i teatri di tutta Napoli con professionalità, volontà e passione: mettendo in
scena, tra l’altro, opere inedite ispirate ai maggiori testi letterari della storia di Kant, Sartre, Campanella e altri importanti autori teatrali.
Negli anni che vanno dal 2015 ad oggi la nuova componente si è affermata come una delle realtà più dinamiche del sistema teatrale
nazionale, avendo anche ricevuto il riconoscimento da parte del MIBACT di Residenza Multidisciplinare come previsto dall'art.43 del DM
del 27/7/2014. Con un’esperienza nel settore così ferrata il Sig. Serao è la persona giusta con la giusta competenza ed esperienza per
permettere la crescita e il rilancio del TAN.

Proposta progettuale

Sintesi progetto

Il progetto nasce dall'esigenza di migliorare la qualità e la fruibilità della sala più grande dell'auditorium del TAN; l’intervento mira a
incrementare il comfort, l'efficientamento energetico e la versatilità della struttura, rendendola più adatta a ospitare spettacoli teatrali,
eventi sportivi e attività culturali estive. Dopo un'analisi approfondita delle attuali condizioni della sala e delle esigenze degli utenti, si è
deciso di intervenire su arredi, attrezzature e impianti tecnologici per migliorare l'esperienza complessiva degli eventi ospitati. Per
migliorare l’utilizzo della sala grande si è decisa l’installazione di nuove poltrone: la sostituzione delle attuali sedute con modelli più
ergonomici e confortevoli miglioreranno la qualità della fruizione degli spettacoli dando maggior agio agli spettatori. Innovativa la
decisione di munirsi di un ring da allestire nel caso si vogliano organizzare eventi sportivi e spettacoli dal vivo di arti marziali attirando
così un nuovo pubblico e diversificando così (un ring può pertanto trasformare una sala teatrale in un centro multifunzionale). È previsto
inoltre l’acquisto di attrezzature per eventi e laboratori estivi, incentivando la partecipazione della comunità locale. Molto utile, nell’ottica
della green economy e della sostenibilità, la sostituzione del vecchio impianto di illuminazione con tecnologie a LED per ridurre i consumi
energetici e migliorare l'impatto visivo delle rappresentazioni. È prevista la realizzazione di un impianto fotovoltaico con l’installazione di
pannelli solari per garantire un approvvigionamento energetico sostenibile, riducendo i costi operativi e l'impronta ecologica della struttura.
Ciò che si vuole raggiungere è un incremento del numero di eventi e la partecipazione più attiva del pubblico, rendendo la struttura più
versatile e attraente diverse tipologie di utenti, garantendo anche la sostenibilità economica ed ecologica del teatro, promuovendo un
approccio eco-friendly. Destinatari del Progetto saranno: -Spettatori e pubblico generico: Miglioramento dell’esperienza visiva e di comfort
durante eventi teatrali, concerti e spettacoli. -Artisti e compagnie teatrali: Maggiore qualità tecnica e logistica per le performance. -Atleti e
organizzatori di eventi sportivi: Disponibilità di un ring e spazi adeguati a manifestazioni e allenamenti. -Comunità locale e partecipanti
alle attività estive: Maggiore accesso a eventi, laboratori e iniziative culturali. Il progetto si basa quindi sul miglioramento dell’operatività
del teatro mixando ammodernamento, nuove attrezzature ed innovazione tecnologica tutti investimenti ritenuti fondamentali per avvicinare
il pubblico, ed in particolare i giovani, all’arte attraverso linguaggi espressivi nuovi ed originali che favoriscono l’osservazione e il
coinvolgimento del pubblico.
Tipologia intervento

L’intervento proposto risulta coerente con quanto richiesto nel punto b del par.6 dell’Ambito A. L’investimento prevede infatti una serie di
migliorie degli interni della sala grande del teatro che ne permetteranno l’uso il che fa rientrare la spesa nell'innovazione di processo per
servizi e/o prodotti culturali, soprattutto se finalizzato a migliorare la fruizione dell’esperienza teatrale e a incentivare il turismo culturale.
L’acquisto delle nuove sedute e il nuovo impianto illuminante al LED permetteranno il miglioramento delle modalità con cui il servizio
verrà erogato, aumentando l'efficienza, l'accessibilità o la qualità dell’esperienza. Si tratta di un investimento che ottimizza l’erogazione del
servizio teatrale e lo rende più attrattivo. Un teatro di periferia rinnovato non è solo un luogo più bello e funzionale, ma diventa un motore
di crescita culturale, sociale ed economica per l’intera comunità. Va sottolineato che rendere fruibile la sala centrale del TAN consentirà la
creazione di programmi culturali accessibili a tutti, favorendo la partecipazione delle fasce più deboli della popolazione. Un teatro
rinnovato aumenterà la sua attrattività non solo in ambito locale ma, con le giuste rappresentazioni e compartecipazioni, potrà attrarre un
pubblico più ampio, inclusi turisti e appassionati da altre zone. Il progetto avrà quindi decisamente un impatto sulla filiera del turismo
culturale, attirando un pubblico più ampio e valorizzando il teatro come polo culturale, ampliando l’offerta di eventi (es. festival,



workshop, visite guidate). Se l’obiettivo è rendere il teatro più competitivo, accessibile e tecnologicamente avanzato, questi interventi
potranno essere considerati innovazione sia di processo che di servizio. L’installazione di pannelli fotovoltaici rientra invece negli
investimenti in sostenibilità e innovazione e quindi nella volontà dei proponenti di rendere la struttura autonoma energeticamente. Investire
in pannelli fotovoltaici rende il teatro più sostenibile, efficiente e competitivo, contribuendo al benessere della comunità e al futuro
dell’ambiente. Tra i principali benefici si sottolineano: 1) Risparmio sui costi energetici con relativa riduzione della bolletta elettrica 2)
Sostenibilità ambientale dovuta alla riduzione delle emissioni di CO₂ e dell’impatto ambientale del teatro. 3) Miglioramento dell’immagine
del teatro in quanto un teatro ecologico diventa un simbolo di innovazione e sostenibilità per la comunità. 4) Valorizzazione dell’edificio in
quanto un impianto fotovoltaico aumenta il valore patrimoniale del teatro; investire in pannelli fotovoltaici rende il teatro più sostenibile,
efficiente e competitivo, contribuendo al benessere della comunità e al futuro dell’ambiente.
Correlazione dell'intervento con gli atttratori culturali e naturali

Il Tan ha firmato un accordo con 2 importanti attrattori culturali di interesse turistico della città metropolitana di Napoli: il Complesso
Museale della Pietrasanta ed il Complesso di Santa Maria La Nova con cui implementare una collaborazione atta a favorire una maggiore
conoscenza dei siti, attraverso azioni di spettacolo, oltre che favorire la creazione di un punto di diffusione di informazioni attinenti
all’attività del teatro attraverso la fornitura di strumenti digitali. Presso il TAN sarà installato un totem dove verranno visualizzati tutte le
iniziative degli attrattori; tutti i siti web saranno costantemente aggiornati evidenziando le rispettive attività in modo da fornire una
reciproca maggior visibilità sia dell’attrattore culturale che del soggetto proponente. Il TAN prevede di programmare una ampia gamma di
azioni di promozione: la realizzazione di spot, azioni performative, letture, mostre e incontri, oltre che spettacoli da realizzare in aree
particolari del complesso della Pietrasanta o del Complesso di Santa Maria La Nova. Presso il complesso della Pietrasanta verrà allestito
permanentemente un PRESEPE: Napoli è la capitale mondiale dell’arte presepiale, con una tradizione che risale al ‘700. L’esposizione
permanente di un presepe nella Pietrasanta celebra e mantiene viva questa antica arte, richiamando il lavoro degli artigiani di San Gregorio
Armeno, cuore pulsante della produzione presepiale: i presepi napoletani non sono solo rappresentazioni sacre, ma opere d’arte che
uniscono scultura, pittura, sartoria e scenografia in un’unica espressione artistica. Spesso includono dettagli della vita quotidiana del ‘700,
rendendoli anche documenti storici. La presenza di questo presepe farà da scenario in alcuni giorni della settimana e durante il periodo
Natalizio la proiezione tramite un sistema di ologrammi 3d di una rivisitazione della nota commedia di Eduardo de Filippo “Natale in casa
Cupiello”. La stessa commedia, tramite il metodo degli ologrammi sarà rappresentata all’interno del Complesso di Santa Maria La Nova; al
momento la struttura è oggetto di numerosi lavori di restauro quindi non è stata ancora scelta la giusta location da utilizzare per poter
mettere in scena la famosa commedia di Eduardo. Vista inoltre la particolarità del complesso museale il Maestro Serao e la sua compagnia
stanno studiando altre rappresentazioni, semmai utilizzando anche il mito secondo cui al suo interno sono conservate le reliquie del conte
Vlad III, noto come Vlad l’Impalatore o Dracula. Sicuramente lo splendido Chiostro rettangolare rinascimentale decorato dalle splendide
colonne monolitiche con capitelli ionici, archi a tutto sesto e volte a crociera affrescate, farà da scenario ad una delle bellissime
rappresentazione scritte o ideate dal maestro Lello Serao.
Coerenza della proposta progettuale all'area di innovazione S3

Secondo il Documento RIS3 Campania” (DGR n. 655 del 07/12/2022, i progetti devono integrare il patrimonio culturale e turistico con le
industrie creative, puntando su innovazione e valorizzazione delle risorse locali. L'obiettivo è infatti promuovere una crescita sostenibile e
inclusiva, rafforzando l'identità culturale e l'attrattività turistica della regione. Il fine pertanto è quello di sviluppare soluzioni tecnologiche e
servizi innovativi che migliorino l'accessibilità, la fruizione e la promozione dei beni culturali e turistici. Il progetto della Teatro Associati
di Napoli S.r.l. è volto al miglioramento della fruibilità dei propri servizi e degli attrattori partner attraverso la sinergia tra TURISMO E
CULTURA. Grazie agli accordi stabiliti tra i due partner e gli investimenti proposti si creerà una vera e propria sinergia tra le due strutture
che permetterà di far conoscere la realtà di un’area territoriale di periferia non sempre nota a tutti e della sua rinascita grazie alle attività del
TAN S.r.l. e dei suoi partner. Bisogna ricordare che il settore del Turismo e della Cultura è un settore di primaria importanza per l’economia
della Campania, è una leva importante per lo sviluppo dell’economia regionale, con positive ricadute anche sul mercato del lavoro stante la
natura labour intensive delle attività turistiche e fornisce un valido modello interpretativo di ricerca industriale applicata alla diffusione del
patrimonio artistico e alla sua conservazione. La connessione tra arte e cultura risulta quindi un legame di successo. La connessione tra il
TAN ed i due attrattori culturali potrà incrementare il turismo creando un'offerta integrata che attirerà un pubblico più ampio. Eventi
speciali, spettacoli tematici e visite guidate combinate arricchiranno l'esperienza culturale, incentivando i turisti a prolungare la
permanenza. La collaborazione favorisce la promozione incrociata, aumentando la visibilità attraverso campagne congiunte online e
offline. L’ipotesi di pacchetti turistici che includono spettacoli e visite renderanno l'offerta più attraente, stimolando l'afflusso di visitatori
locali e internazionali. Va sottolineato infatti che le imprese culturali comprendono attività collegate alla produzione di beni strettamente
connessi alle principali attività artistiche a elevato contenuto creativo nonché le imprese che producono beni e servizi destinati ad essere
consumati sul posto. All’interno dell’industria culturale si ritrovano quindi tanto attività riconducibili alle forme di espressione culturale,
quanto attività nelle quali la dimensione espressiva si combina ad altre appartenenti alle logiche della manifattura o dell’economia dei
servizi più tradizionali i quali, contrassegnati da una profonda impronta creativa, stabiliscono un rapporto di complementarità con l’attività
culturale.
Prodotti e/o Servizi previsti

Il TAN è una delle più prestigiose realtà teatrali della città ed ha sempre avuto come obiettivo principale quello di offrire al suo pubblico
un’ampia gamma di prodotti e servizi culturali, puntando sulla valorizzazione delle tradizioni locali e sul coinvolgimento del territorio. Con
lo spettacolo Natale in casa Cupiello, da proporre al Complesso Museale della Pietrasanta e al Chiostro di S. Maria La Nova il TAN
propone un format che unisce teatro, musica e rievocazione storica per raccontare e celebrare uno dei quartieri simbolo di Napoli. L'evento



si inserisce nella missione del teatro di riportare in vita le radici culturali della città attraverso la rappresentazione di storie, personaggi e
atmosfere tipiche del territorio. È questo uno spettacolo che mescola recitazione e tradizione per una rappresentazione coinvolgente,
promuovendo la storia e l’identità di Napoli attraverso un linguaggio teatrale moderno. La collaborazione stretta con l’attrattore culturale
Complesso Museale della Pietrasanta e del Chiostro di S. Maria La Nova nasce con l’intento di ampliare l’offerta culturale del TAN e con il
fine di creare un legame tra arte e spiritualità, recuperando il valore storico-sociale di una tradizione, quella presepiale, che ha radici
profonde nella città. Grazie a questa partnership, non solo lo spettacolo teatrale potrà essere rappresentato in nuove location ma il pubblico
e non solo, scoprirà una serie di eventi culturali e spettacoli a tema che esplorano il patrimonio di entrambi gli attrattori culturali. Si stanno
studiando anche visite esperienziali con percorsi guidati che uniscano teatro e storytelling per far conoscere il valore storico della Basilica
della Pietrasanta e dei suoi spazi. Attraverso questi progetti, il TAN conferma il suo ruolo di centro culturale di riferimento per la Napoli
della periferia come punto di svolta nella crescita culturale delle aree più disagiate socialmente, offrendo spettacoli e iniziative che
uniscono arte, memoria storica e innovazione, per un pubblico sempre più coinvolto e consapevole del valore del proprio territorio. Oltre
agli spettacoli, il teatro può offrire laboratori, conferenze, mostre ed eventi culturali per aumentare l’interazione con il pubblico. Per quanto
concerne le modalità di erogazione del servizio, questo può essere suddiviso nei seguenti step: 1. Contatto con la compagnia teatrale e
realizzazione dello spettacolo 2. Creazione delle scenografie e degli allestimenti. Inizio delle prove e realizzazione degli ologrammi 3.
Comunicazione e promozione dello spettacolo 4. Erogazione dello Spettacolo tramite vendita del biglietto e successivo monitoraggio della
qualità dell’esperienza spettatore. 5. Archiviazione materiali. 6. Analisi del successo dello spettacolo (vendita biglietti, recensioni, feedback
del pubblico). 7. Revisione degli aspetti da migliorare per le future produzioni.
Mercato e sistema competitivo di riferimento

Parlare di mercato di riferimento per il Tan è un elemento complesso in quanto questo agisce su un’area, l’VIII Municipalità, caratterizzata
da una forte depressione sociale con elevata dispersione scolastica e con fenomeni di criminalità che spesso hanno generato lacerazioni
profonde nel tessuto sociale. L’ VIII Municipalità è il simbolo di quella che da molti è stata definita “la questione napoletana” ossia una
questione di distorto sviluppo urbano che ha visto crescere in maniera disordinata la città. In particolare il suo Hinterland: ad eccezione di
alcune aree privilegiate della città, si potrebbe parlare in alcune zone di un «groviglio urbano» con scarsa identità, con una modestissima
dotazione di servizi ed attrezzature, dove disoccupazione inefficienza amministrativa, criminalità organizzata e non, situazioni di
marginalità diffusa, sono le piaghe principali. Fortunatamente, nell’ultimo decennio, realtà come il Tan, sono viste come un elemento di
rinascita dell’intero del quartiere e un aiuto per il riscatto delle generazioni più giovani. Secondo i dati dell’ultimo censimento reperibili dal
sito del comune di Napoli, nella Municipalità 8 - Piscinola, Chiaiano, Scampia -, la popolazione residente ammonta a 92.616 unità con una
predominanza di quella femminile rispetto quella maschile; si rileva una presenza relativa di bambini superiore alla media cittadina: la
percentuale dei bambini con meno di cinque anni è pari a 6,08% (Napoli 5,29%), una tra le più alte percentuali registrate tra le
Municipalità. Conformemente alla situazione cittadina, emerge una Municipalità demograficamente giovane. La platea del Tan è composta
da un pubblico vario ed eterogeno, in quanto molto esteso per fascia di età; vista l’eterogeneità dei spettacoli ed ai numerosi laboratori
organizzati durante l’anno, riesce a coinvolgere i ragazzi di un’età compresa tra i 5 ed i 14 anni (circa il 20% della popolazione residente)
per quanto invece concerne gli spettacoli pomeridiani e serali la platea del Tan sì per un 40% ad una fascia di età tra i 50 e 60 anni e un
40% di giovani di età compresa tra 20 e 35 anni; si ritiene che proprio questi ultimi, che hanno più facilità di movimento, saranno i fruitori
di questa partnership con il Polo della Pietrasanta anche perché è il range con il livello di scolarizzazione maggiore e presenta una forte
diversificazione delle tipologie professionali. Questo pubblico è alla ricerca sia di svago sia di un intrattenimento culturale da condividere
con gli altri; è quindi interessato a conoscere e ad estendere il proprio bagaglio culturale per liberarsi anche da un’etichetta per certi versi
obsoleta. Ma la platea è decisamente più ampia grazie alle strategie di marketing adottate e una forte presenza sui social che contribuiranno
all’evidenza degli spettacoli presso il complesso Museale della Pietrasanta e del il Chiostro di S. Maria La Nova che serviranno da ampio
richiamo per i residenti e per i flussi turistici che la Città di Napoli.
Strategie commerciali e di marketing

Il nuovo prodotto nasce dalla collaborazione tra un teatro di periferia e due importanti attrattori culturali di rilevanza storica, con l'obiettivo
di creare un'offerta culturale integrata che valorizzi sia l'espressione artistica contemporanea che il patrimonio storico. Il primo passo sarà
far conoscere questa collaborazione tramite i canali social ed i rispettivi siti web. La distribuzione del prodotto avverrà attraverso canali
diversificati per raggiungere un pubblico ampio e variegato; si potrà pertanto, tramite vendita diretta presso le biglietterie del teatro e degli
attrattori acquistare un biglietto cumulativo o usufruire delle piattaforme on-line. Partner locali e associazioni culturali affiliati
pubblicizzeranno questo nuovo prodotto e permetteranno la sola prenotazione. Ciò che si desidera fare è valorizzare l'unicità
dell'esperienza: un percorso culturale che unisce spettacoli teatrali innovativi con visite guidate e percorsi esperienziali all'interno
dell'attrattore storico; coinvolgere pubblici diversificati in modo da attrarre sia gli appassionati di teatro che i turisti interessati alla storia e
alla cultura due siti splendidi come quello di Santa Maria La Nova e della Pietrasanta. Il sistema di pricing sarà strutturato per
massimizzare la fruibilità del prodotto mantenendo un equilibrio tra sostenibilità economica e accessibilità. Si prevedono pertanto -
Biglietti singoli: tariffe differenziate per lo spettacolo teatrale e la visita all'attrattore storico. - Pacchetti integrati: formule scontate che
combinano lo spettacolo e la visita guidata. - Prezzi agevolati: riduzioni per studenti, anziani, residenti locali e gruppi. Specie nei primi
mesi sarà fondamentale le campagne di marketing multicanale (social media, email marketing, media tradizionali) e la collaborazione di
enti culturali, istituzioni locali e aziende collegate sia principalmente al Tan, per incrementare la visibilità del progetto. Importante sarà poi
pubblicizzare il prodotto nei mesi prossimi a Natale dove la sinergia tra il TAN ed il Polo sarà massima con la rappresentazione della
famosa commedia di Eduardo de Filippo “Natale in casa Cupiello” tramite Ologrammi che avrà come scenario il presepe permanente
allestito nella Pietrasanta Stessa strategia sarà utilizzata per quanto concerne il Complesso di Santa Maria La Nova. Questa strategia



complessiva mira a posizionare il nuovo prodotto come un'esperienza culturale innovativa e inclusiva, capace di generare valore sia per il
pubblico che per i partner coinvolti.
Richiesta

Nome Progetto Importo richiesto Spese ammissibili

IL TEATRO DI PERIFERIA E L'ARTE DI
EDUARDO

200000 250000

Principio DNSH - Non arrecare danno significativo all'ambiente e relazione

CAM

La conformità di un impianto fotovoltaico e dell’installazione di un impianto di luci al LED nel teatro al principio DNSH (Do No
Significant Harm – Non arrecare un danno significativo) viene valutata attraverso il rispetto dei criteri di vaglio tecnico (Technical
Screening Criteria, TSC) specificati nell' Allegato 2 del Regolamento (UE) 2021/2139. Questo regolamento disciplina gli interventi
nell'ambito della Tassonomia UE per la finanza sostenibile, assicurando che le attività economiche non arrechino danni significativi agli
obiettivi ambientali. L’ impianto fotovoltaico può considerarsi conforme al principio DNSH in quanto la sua installazione oltre a diminuire
la bolletta energetica della struttura e quindi i costi, contribuisce alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e favorendo la
produzione di energia pulita. I materiali utilizzati per la fornitura dei pannelli fotovoltaici sono inoltre conformi alle direttive sui RAEE
(Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) per il corretto smaltimento e riciclo a fine vita e rispettano specifici standard di
efficienza energetica per garantire una lunga durata operativa, come richiesto dalle norme europee. Anche l’'utilizzo di luci a LED di cui il
teatro si è fornito è conforme al principio DNSH in quanto garantiscono un basso consumo energetico e rispettano i limiti minimi di
efficienza stabilità nei Criteri Ambientali Minimi (CAM) del DM 23 giugno 2022. Come da normativa RoHS (Restriction of Hazardous
Substances), che è parte integrante del presente progetto, sono stato scelti prodotti LED privi di sostanze dannose, devono garantire una
lunga durata (es. oltre 50.000 ore di funzionamento) e una riduzione della necessità di manutenzione frequente. L'adozione dei CAM è
obbligatoria per tutti gli appalti pubblici e progetti finanziati da fondi PNRR, garantendo: - l'uso di materiali ha un basso impatto
ambientale; - l'ottimizzazione dei consumi energetici; - la gestione sostenibile del ciclo di vita dei prodotti. È palese che l’impianto
fotovoltaico e l'illuminazione a LED che verranno installati al TAN rispetteranno i criteri di efficienza, sostenibilità e gestione responsabile
dei rifiuti per essere conformi al principio DNSH, garantendo un impatto ambientale minimo e aderendo agli obblighi normativi europei e
nazionali.

Scheda 3 - Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed elettroniche

Scheda 12 - Produzione elettricità da pannelli solari

Ulteriori Elementi per la Valutazione

Sez. A – Qualità del progetto in termini di definizione degli obiettivi, metodologia e procedure di
attuazione dell'intervento

A.1 - Grado di chiarezza espositiva, completezza e coerenza interna della proposta, con particolare
riferimento alla corrispondenza fra gli obiettivi del progetto, i suoi contenuti, le modalità di attuazione, gli
strumenti utilizzati e le risorse dedicate
Lo scopo principale del progetto è quello di creare una sinergia tra i due attori principali e cioè il proponente e i suoi attrattori culturali
(POLO DELLA PIETRASANTA e COMPLESSO DI SANTA MARIA LA NOVA) attivando collaborazioni strategiche e realizzando
progetti condivisi che abbiano il fine di valorizzare reciprocamente le due realtà, potenziando l'offerta culturale e ampliando il
coinvolgimento del pubblico. vari sono gli obiettivi ricercati da questa valorizzazione reciproca: prima tra tutte unire le risorse e le
competenze per promuovere entrambe le realtà, aumentando la visibilità e l'attrattività del teatro di periferia, portare l'arte e la cultura anche
nelle aree meno centrali, riducendo il divario tra centro e periferia. Si è pensato, in tutte le location di creare un “calendario parallelo” in
modo da diversificare l'offerta con eventi specifici (spettacoli teatrali, mostre, incontri) per attirare pubblici diversi e ampliare l'esperienza
culturale. Tutto ciò genererà un impatto positivo sul territorio favorendo l'economia locale (ristorazione, turismo, artigianato) e creando
opportunità di lavoro nel settore culturale. Sono già allo studio diverse attività che la compagnia teatrale del TAN potrà attuare all’interno
della Pietrasanta, primo fra tutti l’allestimento tramite ologrammi della commedia di De Filippo Natale in Casa Cupiello che avrà come
sfondo il presepe permanente che sarà allestito all’interno della Chiesa. Per quanto concerne invece il Complesso di S. Maria la Nova,
come prima specificato, causa dei lavori in corso, ancora non è stato possibile identificare lo spettacolo e la relativa location ma si ritiene
che una delle prime sarà lo splendido Chiostro. Per volontà di tutti gli attori coinvolti si intende inoltre organizzare allestimenti teatrali
legati alle tematiche dell'attrattore culturale (es. spettacoli ispirati a una mostra temporanea in un museo) che possono essere organizzati
nell’ipogeo e lungo il percorso dell’acqua sottostante la Chiesa o in una delle cappelle o nel Chiostro Utile sarà anche una bigliettazione



integrata cioè offrire pacchetti che combinano l'ingresso a uno spettacolo teatrale con la visita all'attrattore culturale a prezzo agevolato.
Utile sarà l’attuare una comunicazione condivisa cioè creare campagne di marketing integrate per promuovere congiuntamente le attività
culturali ed essere presenti sui rispettivi siti internet. Le tre realtà collaboreranno in modo strutturato e continuativo per rafforzare la rete
culturale locale, aumentando l'inclusione sociale e trasformando il teatro di periferia in un polo di riferimento accessibile e dinamico
tramite il quale accedere ad un attrattore culturale importante della storia di Napoli Varie le risorse che saranno impiegate nell’intero
progetto: oltre al personale già attivo presso le due strutture si prevede l’impiego di attori allestitori specializzati e personale qualificato
durante l’allestimento e la realizzazione delle diverse rappresentazioni
A.2.a - Per le proposte presentate da soggetti singoli: Progetto attuato con il coinvolgimento di partner
progettuali pertinenti o mediante l'attivazione di collaborazioni con Enti pubblici di ricerca, Dipartimenti
universitari e/o laboratori di ricerca operanti nel settore culturale
Il progetto di collaborazione tra il TAN (Teatro Area Nord) e ed i due attrattori culturali rappresenta un esempio virtuoso di sinergia tra
realtà culturali diverse, con il coinvolgimento di partner progettuali qualificati, come l'Accademia di Belle Arti e esperti di arte presepiale.
Questa cooperazione ha generato un impatto significativo sia dal punto di vista economico che culturale, favorendo la valorizzazione del
patrimonio artistico e l'inclusione sociale. L'intervento dell'Accademia di Belle Arti e degli esperti di arte presepiale ha arricchito il
progetto con competenze specialistiche e un approccio innovativo alla tradizione locale. L'arte presepiale viene reinterpretata in chiave
contemporanea attraverso laboratori, mostre e installazioni, promuovendo la conservazione e l'evoluzione delle tradizioni. La
collaborazione ha inoltre favorito il dialogo tra arte scenica e patrimonio storico-artistico, creando un ponte tra il teatro di periferia (TAN) e
il centro storico, patrimonio UNESCO, sede sia del complesso di S. Maria La Nova che del Polo della Pietrasanta. Si ritiene che attraverso
workshop e percorsi formativi, l'iniziativa riuscirà a coinvolgere anche studenti, artisti emergenti e comunità locali, stimolando la
partecipazione culturale e rafforzando il legame tra il territorio e le sue espressioni artistiche. Dal punto di vista economico, il progetto
genererà ricadute positive in diversi modi: - Eventi e installazioni artistiche incrementeranno il flusso di visitatori, favorendo l'indotto
locale, in particolare per il settore turistico, commerciale e della ristorazione. - La collaborazione con l'Accademia e con esperti di arte
presepiale darà opportunità lavorative ad artisti, artigiani e professionisti del settore culturale. - L'integrazione tra teatro e patrimonio
culturale rafforzerà una filiera culturale locale, promuovendo modelli economici sostenibili basati sull'arte e sulla cultura. In sintesi, la
collaborazione tra il TAN, i 2 attrattori culturali, l'Accademia di Belle Arti e gli esperti di arte presepiale genererà valore culturale ed
economico duraturo, attraverso la tutela delle tradizioni, l'innovazione artistica e la valorizzazione del patrimonio, contribuendo al
rafforzamento dell'identità locale e allo sviluppo socio-economico del territorio.
A.2.b - Per le proposte presentate da Consorzi/Reti-soggetto: Presenza all'interno della compagine di
almeno un soggetto con consolidate esperienze e competenze negli ambiti di intervento dell'Avviso, che
abbia gestito/realizzato almeno un altro intervento analogo a quello proposto
Il progetto non prevede proposte presentate da Consorzi/Reti-soggetto

A.3 - Livello di innovazione della proposta, in termini di: Innovatività delle metodologie e delle soluzioni
organizzative adottate - Innovatività dei prodotti/servizi offerti rispetto allo stato dell'arte - Modalità di
diffusione e pubblicizzazione dei risultati del progetto al fine di favorire lo sviluppo di modelli replicabili
La proposta prevede l'adozione di soluzioni tecnologiche e organizzative avanzate, che mirano a migliorare l'efficienza energetica e la
fruibilità degli spazi. L'installazione di un impianto luci a LED nella sala grande rappresenta una scelta innovativa in termini di sostenibilità
ambientale e risparmio energetico. L'integrazione di un ring e di nuove poltrone contribuisce a diversificare le modalità di utilizzo della
sala, rendendola idonea ad accogliere eventi di diversa natura (spettacoli, incontri sportivi, conferenze), favorendo un'organizzazione più
flessibile e multifunzionale. L'installazione di un impianto fotovoltaico all'esterno rappresenta una scelta strategica per l'autoproduzione di
energia rinnovabile, riducendo i costi operativi e aumentando la sostenibilità della struttura. Questa soluzione, oltre a migliorare l'efficienza
economica, rispecchia le più recenti tendenze nel campo della transizione ecologica. La combinazione di un sistema di illuminazione a
LED avanzato, di un'area modulare con ring e di una struttura dotata di impianto fotovoltaico rappresenta una novità significativa rispetto
alle tradizionali sale polivalenti. Questa integrazione permette di offrire servizi personalizzabili per diverse tipologie di eventi, con
un'attenzione particolare al comfort degli utenti e alla riduzione dell'impatto ambientale. L'impiego di tecnologie all'avanguardia garantisce
un'ottimizzazione dei consumi e una maggiore attrattività per organizzatori di eventi alla ricerca di spazi moderni e sostenibili. Modalità di
diffusione e pubblicizzazione dei risultati del progetto al fine di favorire lo sviluppo di modelli replicabili. Per garantire la massima
visibilità al progetto e promuovere la replicabilità del modello, verranno adottate diverse strategie di comunicazione; in primis verranno
redatti dei report dettagliati esplicativi attestanti le soluzioni adottate e il relativo risparmio energetico che ne consegue. Si evidenzierà
inoltre, nei report la versatilità organizzativa, da condividere con le coinvolte nei diversi progetti del TAN con altre istituzioni culturali e
sportive. Spesso saranno organizzati open day e workshop tematici rivolti a enti pubblici, privati e associazioni per illustrare i benefici del
progetto e le potenzialità di replicazione. Ciò che si andrà a creare è una rete di collaborazione che attiverà una rete di collaborazione
tramite l’attivazione di partenariati con università e centri di ricerca per la condivisione di best practices e l'elaborazione di linee guida per
la replicabilità del modello in contesti simili. Queste azioni mirano a favorire la diffusione dei risultati e a stimolare l'adozione di soluzioni
analoghe in altre realtà, contribuendo così all'innovazione e alla sostenibilità del settore culturale e sportivo.
A.4 - Capacità del progetto di favorire la collaborazione reciproca fra operatori attivi in settori differenti
(industrie manifatturiere e industrie creative, culturali e turistiche)
Favorire la collaborazione reciproca tra operatori attivi in settori diversi, come le industrie manifatturiere e le industrie creative, culturali e
turistiche, è fondamentale per promuovere innovazione, competitività e sviluppo sostenibile. Questa sinergia permette di valorizzare le
competenze specifiche di ciascun settore, creando nuove opportunità economiche e culturali. Unendo il saper fare artigianale con le



competenze creative si possono infatti rilanciare le produzioni locali attraverso una narrazione culturale. Il TAN nel realizzare questo
progetto ha stipulato una serie di accordi con diverse realtà locali creando vere e proprie collaborazioni che spesso utilizzano i mezzi
artistici per vincere il degrado presente in un quartiere che spesso fa fatica ad emergere. Tra queste le principali sono: - Accordo di
partenariato tra TAN e Cooperativa Sociale L’UOMO IN LEGNO per elaborare attività, eventi, progetti che facendo perno sulla interazione
tra produzione e formazione sviluppino una strategia di lavoro teatrale comune teso all’innovazione dei linguaggi. - Accordo di partenariato
tra TAN e L’ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI NAPOLI che prevede la realizzazione di programmi congiunti di ricerca negli ambiti di
reciproco interesse oltre che di tirocini di duplice interesse - Accordo con la NANO FILM e con LA ASS.NE CHI ROM E CHI NO per
sviluppare progettualità connesse alla formazione del pubblico, con una strategia formativa e informativa che approcci al teatro in
particolare le nuove generazioni e stabilisca un nuovo e più ampio contatto con il pubblico in generale ed in particolare nelle periferie
urbane. Si intende inoltre sviluppare azioni di progettualità comuni e sinergie condivise al fine di stimolare confronti sullo sviluppo
qualitativo del sistema spettacolo, in connessione con i territori di riferimento, volti all’inclusione sociale. È stato inoltre firmato un
protocollo d’intesa per la collaborazione all’interno di progetti terapeutico - riabilitativi individuali intesi come progetti di riabilitazione e
inclusione sociale (di seguito indicati ptri/pais) sostenuti da budget di salute in favore dei cittadini dell’Asl Napoli 1 centro e dei relativi
ambiti territoriali; tali iniziative hanno come scopo quello di allontanare e salvaguardare i più giovani dal perseguire strade che portano a
circuiti illegali

Sez. B – Capacità del progetto di contribuire al rafforzamento dell'offerta del settore culturale

B.1 - Impatto atteso del progetto in termini di aumento del livello di digitalizzazione dei servizi e dei
prodotti culturali offerti ai fruitori e della gestione complessiva dell'attività (es. multimedialità, realtà
virtuale, digitalizzazione, ecc.)
Il progetto si propone di rivoluzionare il livello di digitalizzazione dei servizi e dei prodotti culturali offerti, mediante l’adozione di
soluzioni tecnologiche all’avanguardia che integrano esperienze interattive e immersive. Totem digitali saranno posizionati in punti chiave
della Basilica, e servirà come info point delle diverse attività del TAN. Questi dispositivi, dotati di interfacce intuitive, permetteranno agli
utenti di accedere a contenuti multimediali, informazioni, nonché a servizi di prenotazione e gestione degli eventi, garantendo
un’interazione immediata e personalizzata. Il totem diventa così un vero e proprio hub digitale. Parallelamente, la proposta prevede la
realizzazione di scenografie dotate di tecnologie multimediali e di realtà virtuale, che verranno proiettate all’interno delle cavità
dell’ipogeo. Questa scelta innovativa mira a trasformare lo spazio tradizionale in un ambiente esperienziale e coinvolgente, capace di
integrare elementi di storytelling digitale con l’arte visiva e la narrazione interattiva. Gli utenti, potranno immergersi in ricostruzioni
storiche, percorsi narrativi e installazioni artistiche che ricostruiscono prima di tutte il miracolo della natività di Gesù (ricordiamo che
all’interno della Basilica sarà allestito un presepe permanente che farà da sfondo in dei momenti alla commedia “Natale in Casa Cupiello”)
le vicende del passato, permettendo una fruizione del patrimonio culturale in maniera totalmente nuova e personalizzata. Le proiezioni in
realtà virtuale non solo incrementano la multimedialità dell’offerta, ma consentiranno anche una gestione complessiva e centralizzata
dell’attività, grazie all’utilizzo di piattaforme di monitoraggio e analisi dei dati in tempo reale. Questi sistemi permetteranno di raccogliere
informazioni sul comportamento degli utenti, sul grado di fruizione dei contenuti e sull’efficacia delle interazioni, fornendo feedback
immediati e dati statistici utili per ottimizzare e personalizzare ulteriormente l’esperienza offerta. L’impiego di tecnologie digitali avanzate
permette di creare percorsi integrati che uniscono il mondo fisico a quello virtuale, favorendo la connessione tra la dimensione storica e le
nuove modalità di fruizione digitale. Tale approccio innovativo si traduce in un significativo incremento della capacità di attrarre nuovi
utenti, in particolare le generazioni più giovani, abituate all’interazione con ambienti digitali e alla fruizione di contenuti in formati
interattivi. Il progetto, dunque, si configura come un modello replicabile, capace di ispirare altre realtà culturali e istituzionali nel percorso
di trasformazione digitale e valorizzazione del patrimonio storico-artistico, creando un ecosistema virtuoso che unisce tradizione e
innovazione per una fruizione sempre più completa e coinvolgente.
B.2 - Collegamento della proposta con uno o più attrattori culturali/ ambientali di cui al par. 6 comma 4.

L’importanza degli attrattori culturali risiede nel fatto che questi valorizzano il patrimonio storico e artistico di un territorio, preservandone
la memoria e l'identità. Questi stimolano il turismo culturale, generano benefici economici e occupazionali per la comunità, favoriscono la
diffusione della conoscenza attraverso eventi, mostre e attività educative, creano spazi di incontro e dialogo e rafforzano il senso di
appartenenza, promuovendo lo sviluppo sostenibile attraverso la tutela e la fruizione del patrimonio. Il polo della Pietrasanta è stato
dichiarato un attrattore culturale della città di Napoli in quanto rappresenta come un bene con una storia risalente ai tempi greco romani e
abbandonato per anni possa essere recuperato grazie ad associazioni di quartiere. Edificata sui resti del tempio greco di Diana, fu
trasformata in basilica cristiana da Pomponio nel 525 e pensata per essere il primo santuario dedicato alla Vergine Maria. Il sito ricostruito
nel 1656 dal Fanzago, racchiude i resti dell’evoluzione di Napoli: il campanile, il tempietto del Pontano e quello dedicato al Salvatore,
raccontano assieme alla basilica la storia di questo unicum napoletano. La sua riqualificazione ha permesso di trasformare un’area in
precedenza dismessa in un vivace centro culturale, sfruttando il potenziale di un patrimonio storico in declino, trasformandola in luogo
dinamico in cui arte contemporanea, mostre, eventi, performance e laboratori si alternano e si integrano, offrendo al pubblico esperienze
culturali variegate e coinvolgenti. Lo stesso si può dire per il complesso di Complesso di Santa Maria la Nova che è considerato un
attrattore culturale di Napoli per la sua rilevanza storica, artistica e per le iniziative che ospita. Fondato nel XIII secolo e ricostruito nel
XVI in stile rinascimentale, conserva una chiesa riccamente decorata con affreschi barocchi e opere di artisti celebri come Luca Giordano.
Il chiostro maggiore, ornato da lapidi e decorazioni, è famoso per la presenza di una tomba che alcuni studiosi collegano a Vlad III, noto
come l'ispiratore della leggenda di Dracula, elemento che accresce il fascino del luogo. Oltre al valore artistico, il complesso è un vivace



centro culturale dove si organizzano mostre d'arte, concerti, eventi teatrali e convegni. È anche sede di iniziative educative e percorsi
guidati che approfondiscono la storia del monastero e del territorio napoletano, rendendolo un punto di riferimento per cittadini e turisti.

Sez. C – Coerenza del progetto con le priorità della Smart Specialitation Strategy 2021-2027

C.1 - Capacità di creare/rafforzare in maniera stabile la presenza delle imprese sui mercati esteri (Priorità
Strategica RIS), in termini di contributo del progetto nel favorire il turismo estero, attraverso l'incremento
di flussi turistici e/o all'attrazione di nuovi target turistici.
Il presente progetto si presenta coerente con le priorità e le direttive della Smart Specialization Strategy 21-27; La collaborazione e la
sinergia tra un teatro di periferia e un attrattore culturale del centro storico di Napoli possono creare le condizioni per favorire in maniera
stabile la presenza delle imprese sui mercati esteri, in linea con la Priorità Strategica RIS (Ricerca e Innovazione per la Specializzazione
Intelligente). Tale sinergia può diventare un volano per l’incremento dei flussi turistici internazionali e per l’attrazione di nuovi target
turistici attraverso una strategia integrata che valorizzi il patrimonio culturale locale e lo renda accessibile e attrattivo per i visitatori
stranieri. La collaborazione tra un teatro di periferia e un attrattore culturale del centro storico consente di sviluppare un’offerta
diversificata che unisce spettacolo dal vivo, performance artistiche e valorizzazione del patrimonio storico-architettonico. Attraverso
collaborazioni con reti culturali internazionali, festival di rilievo europeo e scambi artistici, il progetto può promuovere la diffusione di
produzioni teatrali locali all’estero e ospitare eventi culturali di richiamo internazionale. Tale approccio favorisce la circolazione di artisti e
spettacoli su scala globale, consolidando la presenza delle imprese culturali napoletane sui mercati esteri e aumentando la visibilità della
città come destinazione culturale di rilievo. L’utilizzo di strumenti digitali (realtà aumentata, tour virtuali, piattaforme multimediali)
consente inoltre di promuovere il progetto attraverso canali globali, coinvolgendo tour operator specializzati e piattaforme di prenotazione
internazionali. Un’identità culturale condivisa, radicata nella tradizione ma aperta all’innovazione, rafforza il brand Napoli come capitale
culturale europea, capace di attrarre nuovi segmenti di visitatori (es. turismo culturale, creativo, esperienziale).
C.2 - Capacità del progetto di contribuire al rafforzamento degli ambiti e delle traiettorie dell'Ecosistema
"Beni Culturali, Turismo, Industria Creativa" della RIS3 Campania 2021/2027, approvata con DGR n.
655 del 07/12/2022
Quando si afferma che un progetto ha la capacità di contribuire al rafforzamento degli ambiti e delle traiettorie dell’Ecosistema “Beni
Culturali, Turismo, Industria Creativa” della RIS3 Campania 2021/2027 (Strategia di Specializzazione Intelligente), si fa riferimento al
potenziale del progetto di generare impatti positivi e duraturi nei settori chiave individuati come strategici per lo sviluppo economico e
sociale della Regione Campania. Dire ciò significa dire che il progetto deve avere la capacità di valorizzare il patrimonio culturale ed
artistico riuscendo a rendere più accessibili, fruibili e valorizzati i beni culturali materiali (musei, monumenti, siti archeologici) e
immateriali (tradizioni, arti performative). Il presente progetto rispetta in pieno la normativa in quanto avvicina il mondo della periferia
della città con il cuore del centro storico grazie alla collaborazione tra le loro rispettive attività. Ciò che ne deriva è una fusione perfetta che
valorizza il patrimonio culturale e artistico e sostiene l’industria creativa e culturale. È pertanto indubbio che implementare progetti che
promuovano un accesso equo e diffuso alla cultura, valorizzano le periferie e i territori meno battuti dai flussi turistici tradizionali. Nel
lungo termine si ritiene che queste sinergie potranno favorire ulteriori collaborazioni tra diverse industrie creative (arte, musica, spettacolo,
audiovisivo) per generare nuovi prodotti e servizi culturali.

Sez. D – Sostenibilità economica-finanziaria del progetto

D.1 - Per le imprese che presentano almeno un bilancio: Rapporto (R) tra la dimensione finanziaria del
progetto e il volume d'affari, rappresentato dal Valore della produzione (VP) degli ultimi tre anni:
Fatturato medio dell'ultimo triennio o dell'ultimo fatturato registrato (F) più contributi pubblici medi
degli ultimi 3 anni, o dell'ultimo anno nella seconda ipotesi. Tale rapporto viene calcolato utilizzando la
seguente formula: R= VP/CP dove CP= costo progetto e VP=fatturato medio dell'ultimo triennio o ultimo
fatturato registrato come risulta dalle dichiarazioni IVA aumentato dei contributi pubblici triennali, o
annuali a seconda della casistica - Se VP >= CP si assegnano 10 punti - Se VP < CP: R = VP/CP x 10 (il
risultato è arrotondato fino a due cifre decimali)
La TAN SRL per il progetto ha considerato il volume di affari del triennio 2022 – 2024 in quanto la Dichiarazione Iva del 2024 è stata
presentata. Dalle suddette Dichiarazioni si sono rilevati i seguenti dati: 2022 - € 98.996,00; 2023 - € 167.300,00; 2024 - € 249.234,00, con
un totale del triennio di € 515.530,00. Il valore delle agevolazioni ricevute dal febbraio 2022 al febbraio 2025 risulta di € 192.840,01
secondo il sito RNA. Il Totale del Valore della produzione (VP) degli ultimi tre anni e delle agevolazioni ricevute è di € 708.370,01 mentre
il valore medio è di € 236.123,34. Quindi il Rapporto (R) tra la dimensione finanziaria del progetto e il volume d’affari è pari a 236.123,34
(VP) / 263.158,30 (CP) = 8,97 punti.
D2 - Per le imprese senza bilanci/dichiarazioni La modalità di copertura della parte non agevolata del
programma di investimenti è determinata come F*R, dove: - F è il rapporto tra Mezzi propri e spese di
investimento non coperte da agevolazione; - R è il punteggio massimo attribuibile; eventuale
documentazione allegata alla domanda comprovante la disponibilità liquida da parte del/dei proponenti



(attestazione bancaria, copia libretti bancari, postali, certificati di deposito, titoli di stato, ecc.) Mezzi
propri/Spese non coperte x 10 (il risultato è arrotondato fino a due cifre decimali)
La TAN SRL è impresa con bilanci/dichiarazioni

Sez. E – Competenze tecniche o soluzioni organizzative del soggetto proponente per l'attuazione delle
operazioni

E.1 - Articolazione della struttura organizzativa del progetto (organizzazione e qualificazione delle risorse
coinvolte) Il punteggio è assegnato se il progetto prevede: - l'individuazione di un responsabile di progetto
con specifiche competenze ed esperienze in materia; e/o - il coinvolgimento stabile di personale con laurea
specialistica, master e/o dottorato di ricerca nell'ambito delle tematiche progettuali
La gestione ed il management del TAN sono affidati all’ amministratore il Sig. Raffaele Serao, figura nota nel panorama teatrale e
cinematografico nazionale e promotore di molte iniziative nel settore teatrale. Dal suo Curriculum si evince che la sua passione per le arti
teatrali ha inizio dopo la licenza liceale quando inizia a frequentare vari corsi e seminari di recitazione e regia, tra cui “L’École du cirque”
dei Fratellini a Parigi. Nel 1976 fonda il Teatro dei Mutamenti a Napoli comunità teatrale che ha profondamente caratterizzato il panorama
teatrale italiano ed internazionale degli anni ‘70. Successivamente prende parte a numerose produzioni teatrali (sia come attore che come
regista) nonché radiofoniche presso la RAI di Napoli e in numerose produzioni televisive. Dal1983 al1985 presso il Teatro Ausonia con il
ruolo di attore r scrittore teatrale dà vita alla compagnia Alfred Jarry. Dal 1985 al 1989 è direttore tecnico della “Compagnia Teatro Nuovo
il Carro” -. Tra il 90 ed il 92 si sposta a Parma per nuove collaborazioni teatrali sia con il ruolo di attore che come scrittore. dopo varie
esperienze tra Roma e Ferrara rientra a Napoli. Sempre molto attivo nel sociale, il Sig. Serao ha diretto numerosi laboratori e corsi di
formazione teatrali ed è proprio a Napoli che dà vita ad uno dei suoi primi corsi di formazione teatrali il “Libera Scena Ensemble” che ha
rappresentato la prima sua esperienza in tal senso ma a cui ne sono succedute altre. Il Maestro Serao ha nel suo C.V. anche collaborazioni
con la RAI ma il suo amore è sempre stato il tetro visto come mezzo da utilizzare per essere attivo nel sociale. È stato inoltre promotore di
molte iniziative dando vita a numerose Associazioni inerenti al mondo dello spettacolo in generale. Attualmente oltre la presidenza del
“Teatri Associati di Napoli S.r.l.” e la direzione del “Teatro Area Nord” da luglio 2017 è presidente dell’ARTEC – Associazione Regionale
Teatrale della Campania. Con un’esperienza nel settore così ferrata il Sig. Serao è la persona giusta con la giusta competenza ed esperienza
per permettere la crescita e il rilancio del T.A.N.

Sez. F – Capacità del progetto di contribuire alla neutralità carbonica e alla lotta al cambiamento
climatico

F.1 - Imprese che abbiano avviato le procedure o ottenuto una certificazione ambientale
dell'organizzazione o del sito ISO 14001, EMAS, ISO 50001
La società Tan Srl ha avviato la procedura di certificazione ISO 14001 che sarà completata entro il termine di chiusura del progetto come
da documentazione allegata della QSE CONSULTING SRL.
F.2 - Capacità del progetto di contribuire all'introduzione di modelli di gestione virtuosa dell'attività dal
punto di vista ambientale con particolare riferimento, ad esempio, alla riduzione dei consumi di energia e
dell'uso di energia da fonti fossili con la sostituzione dell'utilizzo di energia da fonti rinnovabili, al
passaggio all'uso di materiali rinnovabili di origine sostenibile, all'efficientamento nell'utilizzo della
risorsa idrica
Il progetto sviluppato per il Teatro Area Nord dimostra una forte capacità di introdurre un modello di gestione virtuosa dal punto di vista
ambientale, puntando su innovazione, sostenibilità e autonomia energetica. L’adozione di un impianto fotovoltaico di potenza nominale
pari a 49,880 kWp, composto da 116 moduli fotovoltaici da 430 W Longi Solar o similari, rappresenta un intervento strategico volto alla
significativa riduzione dell’impatto ambientale legato al funzionamento quotidiano della struttura. Questo impianto è in grado di produrre
una quantità di energia sufficiente a coprire una larga parte del fabbisogno energetico del teatro, abbattendo drasticamente i costi in bolletta
e riducendo la dipendenza da fonti energetiche fossili. L’integrazione di due inverter trifase ibridi Fox H3 Pro da 25 kWp ciascuno consente
la gestione ottimizzata della produzione e dell’immissione in rete dell’energia prodotta. A completamento del sistema, sono previste
batterie di accumulo Fox EP 11 per un totale di 66 kWh, che garantiscono l’utilizzo differito dell’energia prodotta durante le ore diurne
anche nelle fasce serali o in condizioni meteorologiche sfavorevoli. Questo consente una continuità nell’approvvigionamento energetico,
contribuendo ulteriormente alla riduzione dell’uso di energia da fonti fossili, che spesso viene utilizzata nelle ore in cui l’irraggiamento
solare è assente o insufficiente. Il sistema sarà dotato inoltre di un meter per il monitoraggio dei carichi elettrici e di un sistema di
supervisione e controllo Sun Report, strumenti fondamentali per assicurare una gestione intelligente e consapevole dei consumi. Il
monitoraggio in tempo reale dei flussi energetici consente di identificare eventuali sprechi, ottimizzare i carichi e migliorare
progressivamente l’efficienza dell’intero impianto. Questo approccio consente non solo un risparmio economico, ma rappresenta un
modello replicabile di buona pratica ambientale, basato sulla conoscenza e sul controllo dei propri consumi. Attraverso l’introduzione di
questo impianto, il Teatro Area Nord si posiziona come esempio virtuoso di spazio culturale attento all’ambiente, in grado di coniugare



l’innovazione tecnologica con il rispetto per le risorse naturali. Riducendo l’uso di energia da fonti non rinnovabili e abbattendo le
emissioni di CO2, il teatro si propone come nodo attivo di una rete urbana più resiliente, ecologica e consapevole. Inoltre, l’utilizzo di fonti
rinnovabili per alimentare un’attività culturale come il teatro rappresenta un messaggio potente sul piano simbolico: la cultura che si fa
motore di cambiamento, abbracciando responsabilmente il proprio impatto ambientale e trasformandolo in un’opportunità di crescita e
innovazione. In questo senso, l’intervento non è solo tecnico, ma anche educativo e sociale, capace di ispirare buone pratiche nella
cittadinanza e negli altri operatori culturali.

Sez. G – Rilevanza della componente femminile e/o giovanile in termini di partecipazione alle attività

G.1 - Progetti presentati da imprese a prevalente gestione e partecipazione femminile e/o giovanile (meno
di 41 anni): - per le imprese individuali: il titolare deve essere una donna/un giovane; - per le società di
persone e per le cooperative: maggioranza numerica di donne/giovani superiore al 50% della compagine
sociale e del capitale; - per le società di capitali e soggetti consortili: le quote di partecipazione al capitale
devono essere per almeno il 50% di proprietà di donne/giovani e gli organi di amministrazione devono
essere costituiti per almeno i 2/3 da donne/giovani.
La compagine sociale non si configura come impresa femminile.

Sez. H – Capacità dell'intervento di promuovere azioni a tutela dell'uguaglianza, dell'inclusione, della non
discriminazione e della parità di genere

H.1 - Progetto in grado di favorire la fruizione di prodotti/servizi culturali per le fasce maggiormente
escluse dal consumo culturale (giovani, anziani, fasce di popolazione a basso reddito)
Dopo un’attenta analisi si ritiene di poter affermare che la collaborazione ben strutturata tra il Teatro di Periferia TAN e gli attrattori
culturali del centro storico può non solo ampliare l'accesso alla cultura, ma anche promuovere l'inclusione sociale, l'empowerment
comunitario e la comunità territoriale favorendo in tal modo la fruizione di prodotti e servizi culturali per le fasce maggiormente escluse
dal consumo culturale. Sono previste infatti misure ad hoc per determinate categorie, nello specifico: Biglietti a costo ridotto per i residenti
dell’VIII municipalità, per gli under 18 e gli over 65 Organizzare una volta al mese in occasione dell’iniziativa “MUSEI GRATUITI”
servizi di trasporto dal Tan al Centro Storico ad un prezzo irrisorio per ridurre le barriere fisiche e logistiche alla partecipazione culturale.
Portare performance, laboratori e attività culturali dai grandi attrattori del centro verso le periferie aumenta l'accesso diretto alla cultura. Si
è pensato di coinvolgere anche le scuole e centri di aggregazione giovanile per offrire percorsi formativi artistici atti a stimolare l'interesse
culturale nei confronti degli attrattori scelti e di creare opportunità di apprendimento nel settore culturale per giovani delle periferie con le
associazioni con cui sono stati firmati accordi di collaborazione facilita l'inclusione professionale e la crescita personale.
H.2 - Progetto che prevede soluzioni in grado di contribuire ad agevolare la fruizione di prodotti/servizi
culturali da parte di persone con disabilità
In tutte e tre le location del progetto sono previste soluzioni concrete per agevolare la fruizione di prodotti e servizi culturali da parte di
persone con disabilità. Gli spazi sono accessibili tramite percorsi privi di barriere architettoniche, con rampe, ascensori e posti riservati per
persone con mobilità ridotta. Sono previste speciali audio guide in grado di assistere gli ipovedenti. Verranno organizzati laboratori
inclusivi con modalità adattate alle diverse esigenze e sarà garantita la presenza di personale formato per l'accoglienza e l'assistenza.
Inoltre, la comunicazione degli eventi utilizzerà formati accessibili per favorire l'informazione e la partecipazione di tutti. Queste misure
mirano a garantire un'esperienza culturale piena e accessibile, promuovendo l'inclusione e la partecipazione attiva.

Sez. I – Proposte coerenti con il Protocollo di Intesa per garantire l'occupazione di qualità nell'ambito
delle politiche di coesione a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori (DGR nr.257/2024)

I.1 - Proponenti che abbiano avviato le procedure o ottenuto una delle seguenti certificazioni:
certificazione social accountability 8000, certificazione del sistema di gestione a tutela della salute e
sicurezza dei lavoratori ISO 45001, certificazione OHSAS 18001
La società Tan Srl ha avviato la procedura di certificazione ISO 45001 che sarà completata entro il termine di chiusura del progetto come
da documentazione allegata della QSE CONSULTING SRL.

CRONOPROGRAMMA

Data avvio progetto Data termine progetto Durata mesi
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Attività Bimestri

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Avvio del progetto                  

Realizzazione degli interventi      

Richiesta erogazione contributo              

Rendicontazioni intermedie/finale              

Ultimazione del progetto                  

IMPOSTA DI BOLLO

Id univoco Importo €

25B0110000001067 16.00

Descrizione

BOLLO PER IMPRESE CULTURALI

Data pagamento

08/04/2025 14:34:33

Id avvenuto pagamento Stato

8256c411bcd449a19995285492d5b8e2 PAGATA

DICHIARA di

aver preso visione e di accettare tutte le condizioni e modalità indicate nell'Avviso in oggetto;

impegnarsi ad assicurare la coerenza del progetto con il principio "Do Not Significant Harm - DNSH" e la presa
in carico delle relative misure di mitigazione, di cui la Metodologia e Criteri di selezione delle Operazioni del PR
Campania FESR 2021-27 e i corrispondenti criteri di vaglio tecnico di cui al Regolamento delegato (UE) n.
2021/2139 della Commissione Europea del 4 giugno 2021, coerenti con le tipologie di intervento, impegnandosi
a trasmettere in sede di rendicontazione e monitoraggio del progetto, le informazioni e la documentazione che
sarà richiesta dall'Amministrazione;

impegnarsi a comunicare tempestivamente alla Regione Campania ogni evento che possa determinare il venir
meno dei presupposti di fatto e di diritto per la concessione dell'agevolazione;

FIRMA DELLA DOMANDA E DELL'ATTO DI IMPEGNO



Si dichiara di aver preso visione di tutto quanto indicato nella presente domanda, di essere consapevole che le
istanze e le dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica, con identificazione tramite
i sistemi di identità digitale (SPID/CIE/CNS), sono considerate equivalenti a quelle sottoscritte con firma
autografa (ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 art. 65, commi 1 b e 2 e successive modifiche e integrazioni), confermo
di aver preso visione.

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Presa visione dell'Informativa sul trattamento dei dati personali, con la sottoscrizione del presente modulo di
trasmissione della domanda, ai sensi e per gli effetti degli articoli 13 e seguenti del Regolamento Generale sulla
Protezione dei Dati (RGPD-UE 2016/679), acconsento al trattamento dei dati personali


